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LAVORO(punto 2.1.2, lettera a, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)CARATTERISTICHE GENERALI DELL'OPERA:Natura dell'Opera: Opera StradaleOGGETTO: PSR 2014 - 2020  MISURA 4, Sottomisura 4.3. " Investimenti volti amigliorare le condizioni della viabilità rurale e forestale "Strada Comunale Nule-Osidda e Su SolianuImporto presunto dei Lavori: 148´500,00 euroNumero imprese in cantiere: 1 (previsto)Numero di lavoratori autonomi: 1 (previsto)Numero massimo di lavoratori: 5 (massimo presunto)Entità presunta del lavoro: 124 uomini/giornoData inizio lavori: 01/12/2018Data fine lavori (presunta): 30/01/2019Durata in giorni (presunta): 61Dati del CANTIERE:Indirizzo Strada Comunale Nule-Osidda e loc. Su SolianuCittà: Nule (Sassari)

COMMITTENTE
DATI COMMITTENTE:Ragione sociale: Comune di NuleIndirizzo: Via Roma, 1Città: Nule (SS)Telefono / Fax: 079798025nella Persona di:Nome e Cognome: Giovanni CUMPUOSTUQualifica: IngegnereIndirizzo: Via Roma, 1Città: Nule (Sassari)Telefono / Fax: 079798025
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RESPONSABILI(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)
Progettista:Nome e Cognome: Giovanni CUMPOSTUQualifica: IngegnereIndirizzo: Via Roma, 1Città: Nule (Sassari)CAP: 07010Telefono / Fax: 079798025Indirizzo e-mail: ufficiotecnico@comune.nule.ss.it
Coordinatore Sicurezza in fase di progettazione:Nome e Cognome: Giovanni CUMPOSTUQualifica: IngegnereIndirizzo: Via Roma, 1Città: Nule (Sassari)CAP: 07010Telefono / Fax: 079798025Indirizzo e-mail: ufficiotecnico@comune.nule.ss.it

IMPRESE(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)
Questa sezione verrà compilata in fase di esecuzione in base alle risultaze del Contratto d'appaltoDATI IMPRESA:Impresa: AppaltatriceRagione sociale: ADatore di lavoro: AAIndirizzo AAACittà: AAAATipologia Lavori: STRADALEImporto Lavori da eseguire: 148´500,00 euro
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DOCUMENTAZIONE
Certificati Imprese Certificati Imprese A scopo preventivo e per le esigenze normative le imprese che

operano in cantiere dovranno mettere a disposizione del committente e custodire presso gli uffici di cantiere

la seguente documentazione:ù

a)copia iscrizione alla C.C.I.A.A.;ù

b)certificati regolarità contributiva INPS;

c)certificati iscrizione Cassa Edile;

d)copia del registro infortuni;

 e)copia del libro matricola dei dipendenti ( libro unico);

f)piano di sicurezza corredato dagli eventuali aggiornamenti;

g)notifica preliminare

Inoltre, in generale, dovrà essere conservata negli uffici del cantiere anche i seguenti documenti, ciascuno

dei quali in dipendenza della fattispecie dei lavori interessati:

a)libretti di omologazione degli apparecchi di sollevamento ad azione non manuale di portata inferiore a 200

kg.;

b)copia della messa in servizio all' ISPESL per gli apparecchi di sollevamento non manuali di portata

superiore a 200 kg.;

c)verifica trimestrale delle funi e delle catene (incluse quelle per l'imbracatura) riportata sul libretto di

omologazione degli apparecchi di sollevamento;

d)verbale di verifica annuale sul funzionamento e stato di conservazione degli apparecchi di sollevamento

non manuali di portata superiore a 200 kg.;

e)dichiarazione di stabilità degli impianti di betonaggio;

f)copia di autorizzazione ministeriale e relazione tecnica per i ponteggi metallici fissi;

g)disegno esecutivo del ponteggio firmato dal responsabile di cantiere per ponteggi montati secondo schemi

tipo;

h)progetto del ponteggio ad opera di ingegnere o architetto abilitato per ponteggi difformi da schemi tipo o

per altezze superiori     a 20 m;

i)dichiarazione di conformità ex Legge 46/90 per impianto elettrico di cantiere;

l)segnalazione all'esercente l'energia elettrica per lavori effettuati a meno di 5 metri dalle linee elettriche

stesse;

m)scheda di denuncia (Modello A) degli impianti di protezione inoltrata all'ISPELS competente per

territorio;

n)scheda di denuncia (Modello B) degli impianti di messa a terra inoltrata all'ISPELS competente per

territorio;

Certificati Lavoratori

A scopo preventivo e per le esigenze normative dovrà essere tenuta presso gli uffici  del cantiere la seguente

documentazione:

· registro delle visite mediche periodiche;

 ·  certificati di idoneità per lavoratori minorenni;

·  tesserini di vaccinazione antitetanica.
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DESCRIZIONE DEL CONTESTO IN CUI ÈCOLLOCATA L'AREA DEL CANTIERE(punto 2.1.2, lettera a, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)
Il tracciato stradale è caratterizzato da un notevole volume di traffico veicolare di tipo prevalentemente

leggero, con punte di traffico pesante nel periodo estivo e saltuariamente negli altri periodi dell'anno.

Il tracciato stradale di cui trattasi è rappresentato dalla classica tipologia a carreggiata unica, non

depolverizzata, della larghezza media di mt. 3,50, con margini laterali di diversa ampiezza, a velocità di

percorrenza molto limitata;

PSR 2014 - 2020  MISURA 4, Sottomisura 4.3. " Investimenti volti a migliorare le condizioni della viabilità rurale e forestale "

Strada Comunale Nule-Osidda e Su Solianu - Pag.  5



DESCRIZIONE SINTETICA DELL'OPERA(punto 2.1.2, lettera a, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)1- Strade rurali “Nule - Osidda” e “Su Solianu”Conformemente alla situazione di fatto sopradescritta ed alle risorse finanziarie disponibili si èconcordato di dare priorità a tutte quelle lavorazioni di immediata fattibilità, con riserva diintraprendere, allorchè in possesso di più cospicui ed appositi finanziamenti, il tema dellarivisitazione plano-altimetrica di alcuni tratti del tracciato stradale, sopratutto in alcuni piccoli trattiche presentano significative criticità.Le opere previste insisteranno quindi totalmente nella sede stradale esistente e sarannoessenzialmente intese alla depolverizzazione del piano viabile ed alla regimazione delle acquemeteoriche, in modo da evitare, per il futuro, il ripetersi delle situazioni che hanno causato lo statodi degrado assoluto e di impercorribilità riscontrabile attualmente.In particolare esse consisteranno essenzialmente nelle seguenti lavorazioni:1. Riconfigurazione del piano viabile della carreggiata stradale esistente attraverso la stesuradi tout-venant di materiale arido opportunamente costipato e livellato con mezzimeccanici;2. Ripristino di alcuni tratti del sistema di regimazione delle acque superficiali, attraverso laricostruzione e/o la parziale nuova formazione delle banchine, nei tratti ove le stesserisultano maggiormente sconfigurate e Realizzazione di cavalcafossi nei punti in qui i trattistradali presentano delle depressioni altimetriche e ristagni d’aqua;3. Depolverizzazione della carreggiata stradale attraverso la realizzazione dellapavimentazione in c.l.s. fibrorinforzato per una larghezza di ml. 3,00 più banchine da ml 0.50per lato;
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AREA DEL CANTIEREIndividuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive(punto 2.1.2, lettera d, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)
CARATTERISTICHE AREA DEL CANTIERE(punto 2.2.1, lettera a, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

L'area del cantiere viene identificata in tutto il tracciato stradale oggetto di lavorazioni. Per questo motivo,

trattandosi del percorso stradale di  strade rurali, viene dato per accertato che non esistono diverse situazioni

di pericolosità legate alle caratteristiche dell'area se non quelle derivanti dalla impossibilità del blocco totale

del traffico durante l'esecuzione delle lavorazioni.

Alberi All'interno dell'area del cantiere:
Sono presenti alberi o vegetazione che però non costituiscono pericolo per le attività lavorative da

intraprendere nell'esecuzione dei lavori di cui trattasi.

Manufatti interferenti o sui quali intervenire:
All'interno dell'area del cantiere non sono presenti manufatti dalla cui presenza possano derivare pericolo

nello svolgimento delle attività lavorative interessanti il cantiere medesimo.

Linee aeree All'interno dell'area di cantiere:
Nnon è presente alcuna linee aerea che in qualsiasi modo possa creare dei rischi ai lavoratori nell'esecuzione

delle lavorazioni previste in progetto.

Condutture sotterranee:
Non sono presenti nell'area di cantiere condutture sotterranee (energia elettrica, acqua, gas, reti fognarie,

ecc.).

Falde:
Non sono presenti nell'area del cantiere falde acquifere sotterranee.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Falde: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

L’area interessata dal cantiere deve essere individuata topograficamente e geologicamente onde ottenere

informazioni utili a determinare le condizioni idrogeologiche in cui si opera al fine di prevenire il recapito in

cantiere del deflusso di eventuali acque di falda. Ove del caso è necessario prevedere canali di captazione e

deflusso ed attrezzare il cantiere con pompe idrovore di capacità adeguata.

RISCHI SPECIFICI:

1) Annegamento; Fossati:

Non sono presenti fossati nell'area del cantiere .

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Fossati: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Per i lavori in prossimità di fossati il rischio di caduta dall'alto deve essere evitato con la realizzazione di

adeguate opere provvisionali e di protezione (solidi parapetti con arresto al piede). Le opere provvisionali e

di protezione si possono differenziare sostanzialmente per quanto concerne la loro progettazione, che deve

tener conto dei vincoli specifici richiesti dalla presenza del particolare fattore ambientale.

RISCHI SPECIFICI:

1) Caduta dall'alto;

Fonti inquinanti:

Non sono presenti nell'area di cantiere  fonti inquinanti.

Misure Preventive e Protettive generali:
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1) Fonti inquinanti: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

In relazione alle specifiche attività svolte devono essere previste ed adottati tutti i provvedimenti necessari

ad evitare o ridurre al minimo l'emissione di rumori, polveri, ecc. Al fine di limitare l'inquinamento acustico

si può sia prevedere di ridurre l'orario di utilizzo delle macchine e degli impianti più rumorosi sia installare

barriere contro la diffusione del rumore. Qualora le attività svolte comportino elevata rumorosità devono

essere autorizzate dal Sindaco. Nelle lavorazioni che comportano la formazione di polveri devono essere

adottati sistemi di abbattimento e di contenimento il più possibile vicino alla fonte. Nelle attività edili è

sufficiente inumidire il materiale polverulento, segregare l'area di lavorazione per contenere l'abbattimento

delle polveri nei lavori di sabbiatura, per il caricamento di silos, l'aria di spostamento deve essere raccolta e

convogliata ad un impianto di depolverizzazione, ecc.

RISCHI SPECIFICI:

1) Rumore; 2) Polveri;FATTORI ESTERNI CHE COMPORTANO RISCHI PERIL CANTIERE(punto 2.2.1, lettera b, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)
In prossimità del cantiere che sarà installato per l'esecuzione dei presenti lavori non si rilevano altre attività

lavorative che possano in qualche modo interferire con le attività che si svolgeranno nel cantiere medesimo,

Insediamenti produttivi In prossimità del cantiere che sarà installato per l'esecuzione dei presenti lavori non

sono presenti insediamenti produttivi che possano in qualche modo interferire con le attività che si

svolgeranno nel cantiere medesimo,

Ferrovie:
In prossimità del cantiere che sarà installato per l'esecuzione dei presenti lavori non sono presenti linee

ferroviarie.

Idrovie:
In prossimità del cantiere che sarà installato per l'esecuzione dei presenti lavori non sono presenti idrovie.

Strade:

In prossimità del cantiere che sarà installato per l'esecuzione dei presenti lavori sono presenti: ·

-Strada Provinciale n.7:

dal cui innesto si dirama il tratto della strada rurale interessata dai lavori. I rischi derivanti da tale presenza

sono comunque circoscritti a quelli legati alle operazioni di ingresso e uscita dall'area di cantiere, per i quali

è sufficiente osservare le norme vigenti in materia di circolazione stradale; ·

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Strade: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Per i lavori in prossimità di strade i rischi derivanti dal traffico circostante devono essere evitati con

l'adozione delle adeguate procedure previste dal codice della strada. Particolare attenzione deve essere posta

nella scelta, tenuto conto del tipo di strada e delle situazioni di traffico locali, della tipologia e modalità di

delimitazione del cantiere, della segnaletica più opportuna, del tipo di illuminazione (di notte e in caso di

scarsa visibilità), della dimensione delle deviazioni e del tipo di manovre da compiere. RIFERIMENTI

NORMATIVI:

D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.30; D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.31; D.P.R. 16 dicembre 1992

n.495, Art.40; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6, Punto 1. RISCHI SPECIFICI: 1) Investimento;
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RISCHI CHE LE LAVORAZIONI DI CANTIERECOMPORTANO PER L'AREA CIRCOSTANTE(punto 2.2.1, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)
Abitazioni:

In prossimità del cantiere che sarà installato per l'esecuzione dei presenti lavori non si rileva la presenza di

alcuna abitazione che possa essere esposta agli effetti delle attività lavorative che si svolgeranno nel cantiere

medesimo,

Scuole:

In prossimità del cantiere che sarà installato per l'esecuzione dei presenti lavori non si rileva la presenza di

alcuna scuola che possa essere esposta agli effetti delle attività lavorative che si svolgeranno nel cantiere

medesimo,

ORGANIZZAZIONE DEL CANTIEREIndividuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive(punto 2.1.2, lettera d, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)
In questo raggruppamento sono considerate le situazioni di pericolosità, e le necessarie misure preventive,

relative all'organizzazione del cantiere.

Secondo quanto richiesto dall'Allegato XV, punto 2.2.2 del D.Lgs. 81/2008 tale valutazione riguarda in

relazione alla tipologia del cantiere, l'analisi di almeno i seguenti aspetti:

a) modalità da seguire per la recinzione del cantiere, gli accessi e le segnalazioni;

b) servizi igienico-assistenziali;

c) viabilità principale di cantiere;

d) gli impianti di alimentazione e reti principali di elettricità, acqua, gas ed energia di qualsiasi tipo;

e) gli impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche;

f) le disposizioni per dare attuazione a quanto previsto dall'art. 102 del D.Lgs. 81/2008 (Consultazione del

RLS);

g) le disposizioni per dare attuazione a quanto previsto dall'art. 92, comma 1, lettera c) (Cooperazione e

coordinamento delle attività);

h) le eventuali modalità di accesso dei mezzi di fornitura dei materiali;

i) la dislocazione degli impianti di cantiere;

l) la dislocazione delle zone di carico e scarico;

m) le zone di deposito attrezzature e di stoccaggio materiali e dei rifiuti;

n) le eventuali zone di deposito dei materiali con pericolo d'incendio o di esplosione.

Recinzione del cantiere, accessi e segnalazioni
Un' area in prossimità del tracciato stradale interessato ai lavori, precedentemente individuate e
concordata con la DD.LL., dovrà essere adibita ad area organizzativa del cantiere. Essa dovrà essere
adeguatamente  delimitata con una recinzione, di altezza non inferiore a quella richiesta dal
regolamento edilizio (generalmente m. 2) del comune di Nule, in grado di impedire l’accesso di
estranei all’area delle lavorazioni. Il sistema di confinamento scelto dovrà offrire adeguate garanzie di
resistenza sia ai tentativi di superamento sia alle intemperie. Le vie di accesso pedonali all'area di
cantiere saranno differenziate da quelle carrabili, allo scopo di ridurre i rischi derivanti dalla
sovrapposizione delle due differenti viabilità, proprio in una zona a particolare  pericolosità, qual è
quella di accesso al cantiere. Gli angoli sporgenti della recinzione o di altre strutture di cantiere
dovranno essere adeguatamente evidenziati, ad esempio, a mezzo a strisce bianche e rosse trasversali
dipinte a tutta altezza. Nelle ore notturne l'ingombro della recinzione sarà evidenziato apposite luci di
colore rosso, alimentate in bassa tensione.
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Misure Preventive e Protettive generali:
1) Recinzione del cantiere, accessi e segnalazioni: misure organizzative;
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
L’accesso alle zone corrispondenti al cantiere deve essere impedito mediante recinzione robusta e
duratura, munita di segnaletica ricordante i divieti e i pericoli. Quando per la natura dell’ambiente o
per l’estensione del cantiere non sia praticamente realizzabile la recinzione completa, è necessario
provvedere almeno ad apporre sbarramenti e segnalazioni in corrispondenza delle eventuali vie di
accesso alla zona proibita e recinzioni in corrispondenza dei luoghi di lavoro fissi, degli impianti e dei
depositi che possono costituire pericolo.
Ripristino delle normali condizioni di percorribilità e dei livelli di servizio delle strade rurali comunali
Nule Osidda e Su Solianu
Per i cantieri e luoghi di lavoro che hanno una estensione progressiva i cantieri stradali devono essere
adottati provvedimenti che seguono l’andamento dei lavori e comprendenti, a seconda dei casi, mezzi
materiali di segregazione e segnalazione, oppure, uomini con funzione di segnalatori o sorveglianti.
Recinzioni, sbarramenti, cartelli segnaletici, segnali e protezioni devono essere di natura tale da
risultare costantemente ben visibili. Ove non risulti sufficiente l’illuminazione naturale , gli stessi
devono essere illuminati artificialmente; l’illuminazione deve comunque essere prevista per le ore
notturne.
Servizi igienico-assistenziali
I servizi igienico-sanitari saranno allestiti in una struttura prefabbricata appositamente approntata
dall'impresa, posizionabile a seconda delle esigenze operative del cantiere.
Misure Preventive e Protettive generali:
1) Servizi igienico - assistenziali: misure organizzative;
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
All'avvio del cantiere, qualora non ostino condizioni obiettive in relazione anche alla durata limitata
dei lavori o non esistano disponibilità in luoghi esterni al cantiere, devono essere impiantati e gestiti
servizi igienico - assistenziali proporzionati al numero degli addetti che potrebbero averne necessità
contemporaneamente. Le aree dovranno risultare il più possibile separate dai luoghi di lavoro, in
particolare dalle zone operative più intense, o convenientemente protette dai rischi connessi con le
attività lavorative. Le aree destinate allo scopo dovranno essere convenientemente attrezzate; sono da
considerare in particolare: fornitura di acqua potabile, realizzazione di reti di scarico, fornitura di
energia elettrica, vespaio e basamenti di appoggio e ancoraggio, sistemazione drenante dell'area
circostante. Nel caso specifico, trattandosi di un cantiere stradale ove l'area di cantiere viene
individuata nell'intero percorso stradale oggetto di lavorazioni, appare più appropriato che almeno
un servizio igienico assistenziale trovi ubicazione in un punto più o meno centrale del percorso
stradale interessato ai lavori. In alternativa potrà essere previsto dall'Impresa appaltatrice lo
spostamento, in diversi siti strategici, delle strutture prefabbricate o dei baraccamenti che
costituiranno l'insieme dei servizi di cui trattasi.
Impianti di alimentazione (elettricità, acqua, ecc.)
Per quanto concerne l'elettricita necessaria per il funzionamento di alcune attrezzature di cantiere
essa sarà garantire da un gruppo elettrogeno posizionato nel cassone di un automezzo appositamente
allestito dall'impresa. L'approvvigionamento idrico potrà essere garantito attraverso la dotazione di
apposito serbatoio/cisterna anchessa alloccata nel cassone di un automezzo appositamente allestito
dall'impresa.
Misure Preventive e Protettive generali:
1) Impianto elettrico: misure organizzative;
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Per la fornitura di energia elettrica eventualmente necessaria all'area di cantiere individuata
dall'impresa ed accettata dalla DD.LL. , l'impresa deve, solitamente, rivolgersi all'ente distributore.
Dal punto di consegna della fornitura ha inizio l'impianto elettrico di cantiere, che solitamente è
composto da: quadri (generali e di settore); interruttori; cavi; apparecchi utilizzatori. Agli impianti
elettrici dei servizi accessori quali baracche per uffici, mense, dormitori e servizi igienici non si
applicano le norme specifiche previste per i cantieri.
L'installatore é in ogni caso tenuto al rilascio della dichiarazione di conformità, integrata dagli
allegati previsti dal D.M. 22 gennaio 2008, n. 37, che va conservata in copia in cantiere. Quando la rete
elettrica del cantiere viene alimentata da proprio gruppo elettrogeno le masse metalliche del gruppo e
delle macchine, apparecchiature, utensili serviti devono essere collegate elettricamente tra di loro e a
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terra. Quando le macchine e le apparecchiature fisse, mobili, portatile e trasportabili sono alimentate,
anziché da una rete elettrica dell’impresa, da una rete di terzi, l’impresa stessa deve provvedere
all’installazione dei dispositivi e degli impianti di protezione in modo da rendere la rete di
alimentazione rispondente ai requisiti di sicurezza a meno che, prima della connessione, non venga
effettuato un accertamento delle condizioni di sicurezza con particolare riferimento all’idoneità dei
mezzi di connessione, delle linee, dei dispositivi di sicurezza e dell’efficienza del collegamento a terra
delle masse metalliche. Tale accertamento può essere effettuato anche a cura del proprietario
dell’impianto che ne dovrà rilasciare attestazione scritta all’impresa. Nella fattispecie. trattandosi di
cantiere caratterizzato dalla mobilità giornaliera di mezzi, materiali e manodopera, appare più adatto
dotare il cantiere di generatori di corrente mobili, trasportabili su appositi autocarri, in grado di
fornire corrente elettrica in qualsiasi punto del tracciato stradale interessato ai lavori.
2) Impianto idrico: misure organizzative;
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Solitamente, nel caso di cantiere mobile localizzato e organizzato in unica area attrezzata, la
distribuzione dell’acqua per usi lavorativi deve essere fatta in modo razionale, evitando in quanto
possibile l’uso di recipienti improvvisati in cantiere. Le tubature devono essere ben raccordate tra
loro e, se non interrate, devono risultare assicurate a parti stabili della costruzione o delle opere
provvisionali. Si deve evitare il passaggio di tubature in corrispondenza dei conduttori o di altre
componenti degli impianti elettrici. In corrispondenza dei punti di utilizzo devono essere installati
idonei rubinetti e prese idriche; inoltre devono essere installati idonei sistemi per la raccolta
dell’acqua in esubero o accidentalmente fuoriuscita. Nella fattispecie. trattandosi di cantiere
caratterizzato dalla mobilità giornaliera di mezzi, materiali e manodopera, appare più adatto
l'approvigionamento idrico attraverso la dotazione di idonee cisterne su automezzi di cantiere ovvero
di vere e proprie autocisterne.
RISCHI SPECIFICI: 1) Elettrocuzione; Consultazione dei Rappresentanti dei Lavoratori per la
Sicurezza
La consultazione dei rappresentanti per la sicurezza, in dipendenza della organizzazione della
impresa che risulterà aggiudicataria dell'appalto , dovrà avvenire secondo le modalità per essa
stabilita dalle disposizioni in materia vigenti nel periodo di esecuzione dei lavori. Misure Preventive e
Protettive generali:
1) Consultazione del RSL: misure organizzative;
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Prima dell’accettazione del piano di sicurezza e di coordinamento e delle modifiche significative
apportate allo stesso, il datore di lavoro di ciascuna impresa esecutrice dovrà consultare il
rappresentante dei lavoratori per la sicurezza e fornirgli tutti gli eventuali chiarimenti sul contenuto
del piano. In riferimento agli obblighi previsti sarà cura dei datori di lavoro impegnati in operazioni
di cantiere indire presso gli uffici di cantiere o eventuale altra sede riunioni periodiche con i
Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza. I verbali di tali riunioni saranno trasmessi al
Coordinatore della Sicurezza in fase di Esecuzione. Accesso dei mezzi di fornitura materiali
L'accesso dei mezzi necessari per l'approvvigionamento dei materiali e delle provviste occorrenti in
cantiere avverrà : tramite S.P. N..
I rischi che potrebbero intervenire nelle operazioni di approvvigionamento sopradette sono limitati a
quelli insiti nella normale circolazione stradale, per quali sarà sufficiente osservare in proposito le
norme del codice della strada vigente.
Misure Preventive e Protettive generali:
1) Accesso dei mezzi di formitura materiali: misure organizzative;
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
L’accesso dei mezzi di fornitura dei materiali dovrà sempre essere autorizzato dal capocantiere che
fornirà ai conducenti opportune informazioni sugli eventuali elementi di pericolo presenti in cantiere.
L’impresa appaltatrice dovrà individuare il personale addetto all’esercizio della vigilanza durante la
permanenza del fornitore in cantiere.
RISCHI SPECIFICI: 1) Investimento; Zone di deposito attrezzature
Nella fattispecie dei lavori di cui trattasi non si rende necessario individuare una zona "fissa"  per il
deposito delle attrezzature e degli impianti di cantiere. Zone diverse potranno essere individuate
dall'impresa in dipendenza delle specifiche fasi di lavoro lungo il tracciato stradale, nel rispetto del
codice della strada e delle proprietà private.
Misure Preventive e Protettive generali:

PSR 2014 - 2020  MISURA 4, Sottomisura 4.3. " Investimenti volti a migliorare le condizioni della viabilità rurale e forestale "

Strada Comunale Nule-Osidda e Su Solianu - Pag. 11



1) Zone di deposito attrezzature: misure organizzative;
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Le zone di deposito delle attrezzature di lavoro andranno differenziate per attrezzi e mezzi d'opera,
posizionate in prossimità degli accessi dei lavoratori e comunque in maniera tale da non interferire
con le lavorazioni presenti.
RISCHI SPECIFICI:
1) Investimento, ribaltamento;
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
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SEGNALETICA GENERALE PREVISTA NEL CANTIERE
Cartello

Da installare sugli innesti con la strada

Provinciale

Lavori

Da installare sugli innesti con la strada

Provinciale

Mezzi di lavoro in azioneDa installare sugli innesti con la strada

Provinciale
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LAVORAZIONI e loro INTERFERENZEIndividuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive(punto 2.1.2, lettera d, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)Allestimento di cantiere temporaneo su strada
Allestimento di un cantiere temporaneo lungo una strada carrabile senza interruzione del servizio.Lavoratori impegnati:1) Addetto all'allestimento di cantiere temporaneo su strada;Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:a) DPI: addetto all'allestimento di cantiere temporaneo su strada;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali a

tenuta;  d) mascherina antipolvere;  e) indumenti ad alta visibilità;  f) calzature di sicurezza con suola imperforabile.Rischi a cui è esposto il lavoratore:a) Investimento, ribaltamento;Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e pergli impianti fissi
Allestimento di depositi per materiali e attrezzature, zone scoperte per lo stoccaggio dei materiali e zone per l'installazione di

impianti fissi di cantiere.Macchine utilizzate:1) Autocarro.Rischi generati dall'uso delle macchine:Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento;Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore per "Operatore autocarro"; Vibrazioni per "Operatore autocarro".Lavoratori impegnati:1) Addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi;Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:a) DPI: addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti ai lavoratori adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di

sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) occhiali di sicurezza.Rischi a cui è esposto il lavoratore:a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;Attrezzi utilizzati dal lavoratore:a) Attrezzi manuali;b) Scala semplice;c) Sega circolare;d) Smerigliatrice angolare (flessibile);e) Trapano elettrico;Rischi generati dall'uso degli attrezzi:Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre;Scivolamenti, cadute a livello.Scavo di pulizia generale dell'area del cantiere
Scavo di pulizia generale dell'area di cantiere eseguito con mezzi meccanici.Macchine utilizzate:1) Pala meccanica.Rischi generati dall'uso delle macchine:Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Scivolamenti,
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cadute a livello; Rumore per "Operatore pala meccanica"; Vibrazioni per "Operatore pala meccanica".Lavoratori impegnati:1) Addetto allo scavo di pulizia generale dell'area di cantiere;Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:a) DPI: addetto allo scavo di pulizia generale dell'area di cantiere;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali

protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) mascherina antipolvere;  f) otoprotettori.Rischi a cui è esposto il lavoratore:a) M.M.C. (sollevamento e trasporto);Attrezzi utilizzati dal lavoratore:a) Andatoie e Passerelle;b) Attrezzi manuali;Rischi generati dall'uso degli attrezzi:Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.Formazione di fondazione stradale
Formazione per strati di fondazione stradale con pietrame calcareo informe e massicciata di pietrisco, compattazione eseguita con

mezzi meccanici.Macchine utilizzate:1) Pala meccanica;2) Rullo compressore.Rischi generati dall'uso delle macchine:Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Scivolamenti,cadute a livello; Rumore per "Operatore pala meccanica"; Vibrazioni per "Operatore pala meccanica"; Inalazionefumi, gas, vapori.Lavoratori impegnati:1) Addetto alla formazione di fondazione stradale;Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:a) DPI: addetto alla formazione di fondazione stradale;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)

occhiali;  d) guanti;  e) maschera per la protezione delle vie respiratorie;  f) otoprotettori;  g) indumenti protettivi;  h)
indumenti ad alta visibilità.Rischi a cui è esposto il lavoratore:a) Investimento, ribaltamento;b) Rumore;Attrezzi utilizzati dal lavoratore:a) Attrezzi manuali;Rischi generati dall'uso degli attrezzi:Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.Lavorazione e posa ferri di armatura per opere d'arte in lavoristradali

Lavorazione (sagomatura, taglio) e posa nelle casserature di tondini di ferro per armature di opere d'arte relative a lavori stradali.Lavoratori impegnati:1) Addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per opere d'arte in lavori stradali;Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:a) DPI: addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per opere d'arte in lavori stradali;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di

sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) cintura di sicurezza;  e) occhiali o schermi facciali paraschegge.Rischi a cui è esposto il lavoratore:a) Punture, tagli, abrasioni;b) Rumore;Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
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a) Attrezzi manuali;b) Scala semplice;c) Trancia-piegaferri;Rischi generati dall'uso degli attrezzi:Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti;Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello.Getto in calcestruzzo per realizzazione di pavimentazione stradale
Esecuzione di getti in calcestruzzo per la realizzazione di pavimentazione stradaleMacchine utilizzate:1) Autobetoniera.Rischi generati dall'uso delle macchine:Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento,ribaltamento; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore per "Operatoreautobetoniera"; Vibrazioni per "Operatore autobetoniera".Lavoratori impegnati:1) Addetto al getto in calcestruzzo per opere d'arte in lavori stradali;Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:a) DPI: addetto al getto in calcestruzzo per opere d'arte in lavori stradali;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) stivali di

sicurezza;  d) cinture di sicurezza;  e) indumenti protettivi (tute).Rischi a cui è esposto il lavoratore:a) Vibrazioni;b) Chimico;c) Rumore;Attrezzi utilizzati dal lavoratore:a) Andatoie e Passerelle;b) Attrezzi manuali;c) Scala semplice;d) Vibratore elettrico per calcestruzzo;Rischi generati dall'uso degli attrezzi:Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni;Elettrocuzione.Smobilizzo del cantiere
Smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, di tutti gli impianti di cantiere, delle

opere provvisionali e di protezione e della recinzione posta in opera all'insediamento del cantiere stesso.Macchine utilizzate:1) Autocarro.Rischi generati dall'uso delle macchine:Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento;Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore per "Operatore autocarro"; Vibrazioni per "Operatore autocarro".Lavoratori impegnati:1) Addetto allo smobilizzo del cantiere;Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:a) DPI: addetto allo smobilizzo del cantiere;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti ai lavoratori adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di

sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) occhiali di sicurezza.Rischi a cui è esposto il lavoratore:a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;Attrezzi utilizzati dal lavoratore:a) Attrezzi manuali;b) Scala doppia;c) Scala semplice;d) Smerigliatrice angolare (flessibile);e) Trapano elettrico;
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Rischi generati dall'uso degli attrezzi:Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti;Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre.
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RISCHI individuati nelle Lavorazioni e relativeMISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE.rischi derivanti dalle lavorazioni e dall'uso di macchine ed attrezziElenco dei rischi:1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;2) Chimico;3) Investimento, ribaltamento;4) M.M.C. (sollevamento e trasporto);5) Punture, tagli, abrasioni;6) Rumore;7) Vibrazioni.RISCHIO: "Caduta di materiale dall'alto o a livello"Descrizione del Rischio:
Lesioni causate dall'investimento di masse cadute dall'alto, durante le operazioni di trasporto di materiali o per caduta degli stessi da

opere provvisionali, o a livello, a seguito di demolizioni mediante esplosivo o a spinta da parte di materiali frantumati proiettati a

distanza.MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:a) Nelle lavorazioni: Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; Smobilizzodel cantiere;
Prescrizioni Esecutive:

Gli addetti all'imbracatura devono seguire le seguenti indicazioni:  a) verificare che il carico sia stato imbracato correttamente;
b) accompagnare inizialmente il carico fuori dalla zona di interferenza con attrezzature, ostacoli o materiali eventualmente

presenti;  c) allontanarsi dalla traiettoria del carico durante la fase di sollevamento;  d) non sostare in attesa sotto la traiettoria

del carico;  e) avvicinarsi al carico in arrivo per pilotarlo fuori dalla zona di interferenza con eventuali ostacoli presenti;  f)

accertarsi della stabilità del carico prima di sgancioarlo;  g) accompagnare il gancio fuori dalla zona impegnata da attrezzature
o materiali durante la manovra di richiamo.RISCHIO: ChimicoDescrizione del Rischio:

Attività in cui sono impiegati agenti chimici, o se ne prevede l'utilizzo, in ogni tipo di procedimento, compresi la produzione, la

manipolazione, l'immagazzinamento, il trasporto o l'eliminazione e il trattamento dei rifiuti, o che risultino da tale attività lavorativa.

Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:a) Nelle lavorazioni: Getto in calcestruzzo per realizzazione di pavimentazione stradale;
Misure tecniche e organizzative:

Misure generali. A seguito di valutazione dei rischi, al fine di eliminare o, comunque ridurre al minimo, i rischi derivanti da

agenti chimici pericolosi, devono essere adottate adeguate misure generali di protezione e prevenzione:  a) la progettazione e
l'organizzazione dei sistemi di lavorazione sul luogo di lavoro deve essere effettuata nel rispetto delle condizioni di salute e

sicurezza dei lavoratori;  b) le attrezzature di lavoro fornite devono essere idonee per l'attività specifica e mantenute

adeguatamente;  c) il numero di lavoratori presenti durante l'attività specifica deve essere quello minimo in funzione della

necessità della lavorazione;  d) la durata e l'intensità dell’esposizione ad agenti chimici pericolosi deve essere ridotta al

minimo;  e) devono essere fornite indicazioni in merito alle misure igieniche da rispettare per il mantenimento delle condizioni

di salute e sicurezza dei lavoratori;  f) le quantità di agenti presenti sul posto di lavoro, devono essere ridotte al minimo, in

funzione delle necessità di lavorazione;  g) devono essere adottati metodi di lavoro appropriati comprese le disposizioni che
garantiscono la sicurezza nella manipolazione, nell'immagazzinamento e nel trasporto sul luogo di lavoro di agenti chimici

pericolosi e dei rifiuti che contengono detti agenti.RISCHIO: "Investimento, ribaltamento"Descrizione del Rischio:
Lesioni causate dall'investimento ad opera di macchine operatrici o conseguenti al ribaltamento delle stesse.
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MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:a) Nelle lavorazioni: Allestimento di cantiere temporaneo su strada;
Prescrizioni Organizzative:

Nelle attività lavorative in presenza di traffico veicolare devono essere rispettate le seguenti precauzioni:  a) le operazioni di
installazione della segnaletica, così come le fasi di rimozione, sono precedute e supportate da addetti, muniti di bandierina

arancio fluorescente, preposti a preavvisare all'utenza la presenza di uomini e veicoli sulla carreggiata;  b) la composizione
minima delle squadre deve essere determinata in funzione della tipologia di intervento, della categoria di strada, del sistema

segnaletico da realizzare e dalle condizioni atmosferiche e di visibilità. La squadra dovrà essere composta in maggioranza da

operatori che abbiano esperienza nel campo delle attività che prevedono interventi in presenza di traffico veicolare e che

abbiano già completato il percorso formativo previsto dalla normativa vigente;  c) in caso di nebbia, di precipitazioni nevose o,
comunque, condizioni che possano limitare notevolmente la visibilità o le caratteristiche di aderenza della pavimentazione, non

è consentito effettuare operazioni che comportino l'esposizione al traffico di operatori e di veicoli nonché l'installazione di

cantieri stradali e relativa segnaletica di preavviso e di delimitazione. Nei casi in cui le condizioni negative dovessero

sopraggiungere successivamente all'inizio delle attività, queste sono immediatamente sospese con conseguente rimozione di

ogni e qualsiasi sbarramento di cantiere e della relativa segnaletica (sempre che lo smantellamento del cantiere e la rimozione

della segnaletica non costituisca un pericolo più grave per i lavoratori e l'utenza stradale);  d) la gestione operativa degli
interventi, consistente nella guida e nel controllo dell'esecuzione delle operazioni, deve essere effettuata da un preposto

adeguatamente formato. La gestione operativa può anche essere effettuata da un responsabile non presente nella zona di

intervento tramite centro radio o sala operativa.

Riferimenti Normativi:D.M. 4 marzo 2013, Allegato I; D.M. 4 marzo 2013, Allegato II.b) Nelle lavorazioni: Allestimento di cantiere temporaneo su strada;
Prescrizioni Organizzative:

In caso di presegnalazione di inizio intervento tramite sbandieramento devono essere rispettate le seguenti precauzioni:  a)
nella scelta del punto di inizio dell'attività di sbandieramento devono essere privilegiati i tratti in rettilineo e devono essere

evitati stazionamenti in curva, immediatamente prima e dopo una galleria e all'interno di una galleria quando lo

sbandieramento viene eseguito per presegnalare all'utenza la posa di segnaletica stradale;  b) al fine di consentire un graduale
rallentamento è opportuno che la segnalazione avvenga a debita distanza dalla zona dove inizia l'interferenza con il normale

transito veicolare, comunque nel punto che assicura maggiore visibilità e maggiori possibilità di fuga in caso di pericolo;  c) nel
caso le attività si protraggano nel tempo, per evitare pericolosi abbassamenti del livello di attenzione, gli sbandieratori devono

essere avvicendati nei compiti da altri operatori;  d) tutte le volte che non è possibile la gestione degli interventi a vista, gli
operatori impegnati nelle operazioni di sbandieramento si tengono in contatto, tra di loro o con il preposto, mediante l'utilizzo

di idonei sistemi di comunicazione di cui devono essere dotati;  e) in presenza di particolari caratteristiche planimetriche della
tratta interessata (ad esempio, gallerie, serie di curve, svincoli, ecc.), lo sbandieramento può comprendere anche più di un

operatore.

Prescrizioni Esecutive:

Per l'esecuzione in sicurezza delle attività di sbandieramento gli operatori devono:  a) scendere dal veicolo dal lato non esposto

al traffico veicolare;  b)  iniziare subito la segnalazione di sbandieramento facendo oscillare lentamente la bandiera
orizzontalmente, posizionata all'altezza della cintola, senza movimenti improvvisi, con cadenza regolare, stando sempre rivolti

verso il traffico, in modo da permettere all'utente in transito di percepire l'attività in corso ed effettuare una regolare e non

improvvisa manovra di rallentamento;  c) camminare sulla banchina o sulla corsia di emergenza fino a portarsi in posizione

sufficientemente anticipata rispetto al punto di intervento in modo da consentire agli utenti un ottimale rallentamento;  d)

segnalare con lo sbandieramento fino a che non siano cessate le esigenze di presegnalazione;  e) la presegnalazione deve durare
il minor tempo possibile ed i lavoratori che la eseguono si devono portare, appena possibile, a valle della segnaletica installata

o comunque al di fuori di zone direttamente esposte al traffico veicolare;  f) utilizzare dispositivi luminosi o analoghi
dispositivi se l'attività viene svolta in ore notturne.

Riferimenti Normativi:D.M. 4 marzo 2013, Allegato I.c) Nelle lavorazioni: Allestimento di cantiere temporaneo su strada;
Prescrizioni Organizzative:

Per la regolamentazione del senso unico alternato, quando non sono utilizzati sistemi semaforici temporizzati, i movieri devono

rispettare le seguenti precauzioni:  a) i movieri si devono posizionare in posizione anticipata rispetto al raccordo obliquo ed in
particolare, per le strade tipo "C" ed "F" extraurbane, dopo il segnale di "strettoia", avendo costantemente cura di esporsi il

meno possibile al traffico veicolare;  b) nel caso in cui queste attività si protraggano nel tempo, per evitare pericolosi

abbassamenti del livello di attenzione, i movieri devono essere avvicendati nei compiti da altri operatori;  b) tutte le volte che
non è possibile la gestione degli interventi a vista, gli operatori impegnati come movieri si tengono in contatto tra di loro o con

il preposto, mediante l'utilizzo di idonei sistemi di comunicazione di cui devono essere dotati;  c) le fermate dei veicoli in
transito con movieri, sono comunque effettuate adottando le dovute cautele per evitare i rischi conseguenti al formarsi di code.

Riferimenti Normativi:D.M. 4 marzo 2013, Allegato I.d) Nelle lavorazioni: Formazione di fondazione stradale;
Prescrizioni Esecutive:

Indumenti da lavoro ad alta visibilità, per tutti gli operatori impegnati nei lavori stradali o che operano in zone con forte flusso

di mezzi d'opera.
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RISCHIO: M.M.C. (sollevamento e trasporto)Descrizione del Rischio:
Attività comportante movimentazione manuale di carichi con operazioni di trasporto o sostegno comprese le azioni di sollevare e

deporre i carichi. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione

specifico.MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:a) Nelle lavorazioni: Scavo di pulizia generale dell'area del cantiere;
Misure tecniche e organizzative:

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a)

l'ambiente di lavoro (temperatura, umidità e ventilazione) deve presentare condizioni microclimatiche adeguate;  b) gli spazi

dedicati alla movimentazione devono essere adeguati;  c) il sollevamento dei carichi deve essere eseguito sempre con due mani

e da una sola persona;  d) il carico da sollevare non deve essere estremamente freddo, caldo o contaminato;  e) le altre attività

di movimentazione manuale devono essere minimali;  f) deve esserci adeguata frizione tra piedi e pavimento;  g) i gesti di
sollevamento devono essere eseguiti in modo non brusco.RISCHIO: "Punture, tagli, abrasioni"Descrizione del Rischio:

Lesioni per punture, tagli, abrasioni di parte del corpo per contatto accidentale dell'operatore con elementi taglienti o pungenti o

comunque capaci di procurare lesioni.MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:a) Nelle lavorazioni: Lavorazione e posa ferri di armatura per opere d'arte in lavori stradali;
Prescrizioni Esecutive:

I ferri d'attesa sporgenti vanno adeguatamente segnalati e protetti.RISCHIO: RumoreDescrizione del Rischio:
Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, dispositivi di

protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:a) Nelle lavorazioni: Formazione di fondazione stradale; Lavorazione e posa ferri di armatura per opere d'arte inlavori stradali; Getto in calcestruzzo per realizzazione di pavimentazione stradale;Nelle macchine: Autocarro; Pala meccanica; Autobetoniera;
Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".

Misure tecniche e organizzative:

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a)

adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate,

tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore mediante una migliore
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro

appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e

macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti

di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore

trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di

misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo
messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di

utilizzo.b) Nelle macchine: Rullo compressore;
Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".

Misure tecniche e organizzative:

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a)

adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate,
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tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore mediante una migliore
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro

appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e

macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti

di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore

trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di

misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo
messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di

utilizzo.RISCHIO: VibrazioniDescrizione del Rischio:
Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si

rimanda al documento di valutazione specifico.MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:a) Nelle lavorazioni: Getto in calcestruzzo per realizzazione di pavimentazione stradale;
Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Inferiore a 2,5 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non presente".

Misure tecniche e organizzative:

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al
minimo.b) Nelle macchine: Autocarro; Autobetoniera;
Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Inferiore a 0,5 m/s²".

Misure tecniche e organizzative:

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al
minimo.c) Nelle macchine: Pala meccanica; Rullo compressore;
Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²".

Misure tecniche e organizzative:

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al
minimo.

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) i

metodi di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche;  b) la durata e
l'intensità dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo necessario per le esigenze

della lavorazione;  c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere;  d) devono
essere previsti adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere.

Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate devono:  a) essere adeguate al lavoro da svolgere;  b) essere

concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto conto del lavoro da

svolgere;  d) essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione.

Dispositivi di protezione individuale:

Indumenti per la protezione dal freddo e dall'umidità, dispositivi di smorzamento che attenuano la vibrazione trasmessa al

corpo intero (piedi o parte seduta del lavoratore), sedili ammortizzanti che attenuano la vibrazione trasmessa al corpo intero

(parte seduta del lavoratore).
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ATTREZZATURE utilizzate nelle LavorazioniElenco degli attrezzi:1) Andatoie e Passerelle;2) Attrezzi manuali;3) Scala doppia;4) Scala semplice;5) Sega circolare;6) Smerigliatrice angolare (flessibile);7) Trancia-piegaferri;8) Trapano elettrico;9) Vibratore elettrico per calcestruzzo.Andatoie e Passerelle
Le andatoie e le passerelle sono opere provvisionali predisposte per consentire il collegamento di posti di lavoro collocati a quote

differenti o separati da vuoti, come nel caso di scavi in trincea o ponteggi.Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:1) Caduta dall'alto;2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:1) DPI: utilizzatore andatoie e passarelle;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b) guanti;  c)
indumenti protettivi.Attrezzi manuali

Gli attrezzi manuali, presenti in tutte le fasi lavorative, sono sostanzialmente costituiti da una parte destinata all'impugnatura ed

un'altra, variamente conformata, alla specifica funzione svolta.Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:1) Punture, tagli, abrasioni;2) Urti, colpi, impatti, compressioni;Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:1) DPI: utilizzatore attrezzi manuali;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)

occhiali;  d) guanti.Scala doppia
La scala doppia è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote non altrimenti

raggiungibili.Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:1) Caduta dall'alto;2) Cesoiamenti, stritolamenti;3) Urti, colpi, impatti, compressioni;Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:1) Scala doppia: misure preventive e protettive;
Prescrizioni Organizzative:

Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale doppie devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di impiego,
possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni appropriate
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all'uso;  2) le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con tiranti in ferro applicati

sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante intermedio;  3) le scale doppie non devono

superare l'altezza di 5 m;  4) le scale doppie devono essere provviste di catena o dispositivo analogo che impedisca l'apertura
della scala oltre il limite prestabilito di sicurezza.2) DPI: utilizzatore scala doppia;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)
guanti.Scala semplice

La scala semplice è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote non altrimenti

raggiungibili.Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:1) Caduta dall'alto;2) Urti, colpi, impatti, compressioni;Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:1) Scala semplice: misure preventive e protettive;
Prescrizioni Organizzative:

Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale a mano devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di impiego,
possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni appropriate

all'uso;  2) le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con tiranti in ferro applicati

sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante intermedio;  3) in tutti i casi le scale devono
essere provviste di dispositivi antisdrucciolo alle estremità inferiori dei due montanti e di elementi di trattenuta o di appoggi

antisdrucciolevoli alle estremità superiori.2) DPI: utilizzatore scala semplice;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)
guanti.Sega circolare

La sega circolare, quasi sempre presente nei cantieri, viene utilizzata per il taglio del legname da carpenteria e/o per quello usato

nelle diverse lavorazioni.Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:1) Elettrocuzione;2) Inalazione polveri, fibre;3) Punture, tagli, abrasioni;4) Scivolamenti, cadute a livello;5) Urti, colpi, impatti, compressioni;Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:1) DPI: utilizzatore sega circolare;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)

occhiali;  d) otoprotettori;  e) guanti.Smerigliatrice angolare (flessibile)
La smerigliatrice angolare, più conosciuta come mola a disco o flessibile o flex, è un utensile portatile che reca un disco ruotante la

cui funzione è quella di tagliare, smussare, lisciare superfici.Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:1) Elettrocuzione;2) Inalazione polveri, fibre;3) Punture, tagli, abrasioni;Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
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1) DPI: utilizzatore smerigliatrice angolare (flessibile);
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)

occhiali;  d) maschera;  e) otoprotettori;  f) guanti antivibrazioni;  g) indumenti protettivi.Trancia-piegaferri
La trancia-piegaferri è un'attrezzatura utilizzata per sagomare i ferri di armatura, e le relative staffe, dei getti di conglomerato

cementizio armato.Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:1) Cesoiamenti, stritolamenti;2) Elettrocuzione;3) Punture, tagli, abrasioni;4) Scivolamenti, cadute a livello;Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:1) DPI: utilizzatore trancia-piegaferri;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)

guanti;  d) indumenti protettivi.Trapano elettrico
Il trapano è un utensile di uso comune adoperato per praticare fori sia in strutture murarie che in qualsiasi materiale.Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:1) Elettrocuzione;2) Inalazione polveri, fibre;3) Punture, tagli, abrasioni;Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:1) DPI: utilizzatore trapano elettrico;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b) maschera;  c)

otoprotettori;  d) guanti.Vibratore elettrico per calcestruzzo
Il vibratore elettrico per calcestruzzo è un attrezzatura per il costipamento del conglomerato cementizio a getto avvenuto.Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:1) Elettrocuzione;Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:1) DPI: utilizzatore vibratore elettrico per calcestruzzo;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)

otoprotettori;  d) guanti;  e) indumenti protettivi.
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MACCHINE utilizzate nelle LavorazioniElenco delle macchine:1) Autobetoniera;2) Autocarro;3) Pala meccanica;4) Rullo compressore.Autobetoniera
L'autobetoniera è un mezzo d'opera destinato al trasporto di calcestruzzi dalla centrale di betonaggio fino al luogo della posa in

opera.Rischi generati dall'uso della Macchina:1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;2) Cesoiamenti, stritolamenti;3) Getti, schizzi;4) Incendi, esplosioni;5) Investimento, ribaltamento;6) Rumore;
Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione,

dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.7) Scivolamenti, cadute a livello;8) Urti, colpi, impatti, compressioni;9) Vibrazioni;
Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc)

si rimanda al documento di valutazione specifico.Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:1) DPI: operatore autobetoniera;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)

occhiali;  d) otoprotettori;  e) guanti;  f) indumenti protettivi.Autocarro
L'autocarro è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di mezzi, materiali da costruzione, materiali di risulta ecc.Rischi generati dall'uso della Macchina:1) Cesoiamenti, stritolamenti;2) Getti, schizzi;3) Inalazione polveri, fibre;4) Incendi, esplosioni;5) Investimento, ribaltamento;6) Rumore;

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione,

dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.7) Urti, colpi, impatti, compressioni;8) Vibrazioni;
Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc)

si rimanda al documento di valutazione specifico.Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:1) DPI: operatore autocarro;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)

guanti;  d) indumenti protettivi.
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Pala meccanica
La pala meccanica è una macchina operatrice, dotata di una benna mobile, utilizzata per operazioni di scavo, carico, sollevamento,

trasporto e scarico di terra o altri materiali incoerenti.Rischi generati dall'uso della Macchina:1) Cesoiamenti, stritolamenti;2) Inalazione polveri, fibre;3) Incendi, esplosioni;4) Investimento, ribaltamento;5) Rumore;
Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione,

dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.6) Scivolamenti, cadute a livello;7) Vibrazioni;
Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc)

si rimanda al documento di valutazione specifico.Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:1) DPI: operatore pala meccanica;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)

otoprotettori;  d) guanti;  e) indumenti protettivi.Rullo compressore
Il rullo compressore è una macchina operatrice utilizzata prevalentemente nei lavori stradali per la compattazione del terreno o del

manto bituminoso.Rischi generati dall'uso della Macchina:1) Cesoiamenti, stritolamenti;2) Inalazione fumi, gas, vapori;3) Inalazione polveri, fibre;4) Incendi, esplosioni;5) Investimento, ribaltamento;6) Rumore;
Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione,

dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.7) Vibrazioni;
Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc)

si rimanda al documento di valutazione specifico.Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:1) DPI: operatore rullo compressore;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) copricapo;  c) calzature di

sicurezza;  d) otoprotettori;  e) guanti;  f) indumenti protettivi.
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POTENZA SONORA ATTREZZATURE E MACCHINE(art 190, D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)
ATTREZZATURA Lavorazioni Potenza SonoradB(A) SchedaSega circolare Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio deimateriali e per gli impianti fissi. 113.0 908-(IEC-19)-RPO-01Smerigliatrice angolare(flessibile) Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio deimateriali e per gli impianti fissi; Smobilizzo delcantiere. 113.0 931-(IEC-45)-RPO-01Trapano elettrico Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio deimateriali e per gli impianti fissi; Smobilizzo delcantiere. 107.0 943-(IEC-84)-RPO-01

MACCHINA Lavorazioni Potenza SonoradB(A) SchedaAutobetoniera Getto in calcestruzzo per realizzazione dipavimentazione stradale. 112.0 947-(IEC-28)-RPO-01Autocarro Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio deimateriali e per gli impianti fissi; Smobilizzo delcantiere. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01Pala meccanica Scavo di pulizia generale dell'area del cantiere;Formazione di fondazione stradale. 104.0 936-(IEC-53)-RPO-01Rullo compressore Formazione di fondazione stradale. 109.0 976-(IEC-69)-RPO-01
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COORDINAMENTO DELLE LAVORAZIONI E FASI
Le lavorazioni e fasi interferenti sono compatibili senza bisogno di alcuna prescrizione.

CONCLUSIONI GENERALI
Al presente Piano di Sicurezza e Coordinamento sono allegati i seguenti elaborati, da considerarsi parte

integrante del Piano stesso:

 - Allegato "A" - Diagramma di Gantt (Cronoprogramma dei lavori);

 - Allegato "B" - Analisi e valutazione dei rischi;

 - Allegato "C" - Stima dei costi della sicurezza;

si allegano, altresì:

 - Fascicolo con le caratteristiche dell'opera (per la prevenzione e protezione dei rischi);
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Nule, 10/10/2018 Firma
_____________________

PSR 2014 - 2020  MISURA 4, Sottomisura 4.3. " Investimenti volti a migliorare le condizioni della viabilità rurale e forestale "

Strada Comunale Nule-Osidda e Su Solianu - Pag. 29


	Sheets and Views
	Model


